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Abrogazione delle disposizioni che esc ludono i pens iona t i 
s ta ta l i r e s iden t i a l l 'es tero dal d i r i t to a pe rcep i re l ' indenni tà 

in tegra t iva speciale 

ONOREVOLI SENATORI. — L'ultimo comma ' genza dei lavoratori del settore privato, 
dell'articolo 99 del testo unico delle nor- j adegua il trattamento economico all'anda­
rne sul trattamento di quiescenza dei di- j mento del costo della vita. 
pendenti civili e militari dello Stato, appro­
vato con il decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, non 
consente che alle pensioni dello Stato ri­
scosse all'estero sia aggiunta l'indennità in­
tegrativa speciale, e cioè quel compenso 
che, analogamente all'indennità di contin-

In altre parole gli ex dipendenti dello 
Stato residenti fuori del territorio naziona­
le non hanno il diritto riconosciuto a tutte 
le altre categorie di pensionati — sia che 
vivano in Italia sia all'estero — di fruire 
di un trattamento di quiescenza via via 
rivalutato, sicché l'ammontare della pen-
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sione resta per loro immutabile dal mo­
mento del collocamento a riposo, con con­
seguenze facilmente immaginabili. 

Tale disposizione colpisce in modo parti­
colare gli ex dipendenti dell'Amministrazio­
ne degli affari esteri, molti dei quali, aven­
do raggiunto l'età della pensione nell'ulti­
ma sede di servizio all'estero, vi si sono 
stabiliti per motivi di famiglia, e cioè qua­
si sempre per restare vicini ai propri figli, 
sposatisi localmente, ed ai propri nipoti. 

Questi ex dipendenti lamentano infatti 
che il loro trattamento di quiescenza fini­
sce in un breve volgere di tempo per regi­
strare una sensibile riduzione, sia come con­
seguenza del deprezzamento della lira — 
e cioè della valuta in cui è calcolata la 
loro pensione — rispetto alla valuta estera 
in cui la pensione stessa è effettivamente 
pagata dopo una normale operazione di 
cambio, sia come conseguenza dell'aumen­
to del costo della vita, notoriamente gene­
ralizzato in tutti i Paesi. 

In una identica situazione di disagio si 
trovano peraltro anche ex dipendenti di 
altre amministrazioni dello Stato, emigrati 
all'estero in un periodo successivo al pen­
sionamento per gli stessi motivi, ovvero per 
ragioni di salute, di studio o anche di la­
voro. 

Senza voler approfondire, in questa se­
de, la ratio di tale norma, va detto che la 
sua entrata in vigore ha suscitato sin dal­
l'inizio notevoli perplessità, tanto che non 
sono mancate proposte di iniziativa par­
lamentare intese a porre rimedio alla pa­
lese disparità testé illustrata. 

L'opportunità di abrogare l'ultimo com­
ma dell'articolo 99 del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 1092 del 1973 è 
stata ben presto riconosciuta dal Ministero 
degli affari esteri, essendo emerso, fra l'al­
tro, che il suo disposto potrebbe risultare 
in contrasto: 

1) con l'articolo 3 della Costituzione 
che sancisce la parità di tutti i cittadini, 
giacché discriminerebbe i pensionati stata­
li residenti all'estero sia da quelli non sta­
tali pure residenti all'estero (ai quali l'in­
dennità di contingenza è invece pagata) sia 
dai pensionati che vivono in Italia; 

Senato della Repubblica — 860 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2) con l'articolo 36 della Costituzione 
che stabilisce il diritto del lavoratore a ri­
cevere una retribuzione « sufficiente »; il 
ricorso, infatti, allo strumento dell'indenni­
tà integrativa speciale è stato concepito pro­
prio per mantenere tale retribuzione su li­
velli « sufficienti », ivi compresa la pensio­
ne che è una forma di retribuzione diffe­
rita. Orbene, il mancato adeguamento del­
le pensioni pagate all'estero in virtù del 
divieto posto dall'articolo di cui trattasi, 
ne ha fatto scendere in molti casi l'ammon­
tare a livelli totalmente inadeguati, specie 
per gli ex dipendenti delle qualifiche ini­
ziali; 

3) con l'articolo 16, ultimo comma, del­
la Costituzione che sancisce la libertà del 
cittadino di recarsi all'estero. Qualora in­
fatti tale libertà comporti, come nel caso 
in esame, la perdita di un diritto (cfr. « la 
indennità non compete »), essa verrebbe in 
qualche modo a soffrire una ingiustificata 
limitazione. 

Nel 1979 il Ministro degli affari esteri di­
spose pertanto l'elaborazione di un disegno 
di legge inteso a consentire ai pensionati 
statali residenti all'estero di riscuotere an­
che l'indennità integrativa speciale. 

L'esigenza di contenimento della spesa 
pubblica e la difficoltà di reperire i mezzi 
finanziari per far fronte alla copertura del­
l'onere hanno tuttavia ritardato l'adesione 
del Ministero del tesoro al provvedimento. 

Essendo apparso chiaro, peraltro, che la 
corresponsione dell'indennità di cui tratta­
si non rappresenta, nel caso specifico, un 
vero e proprio onere aggiuntivo di bilancio 
dato che nell'ipotesi di un contemporaneo 
rientro in Italia degli aventi diritto detta 
indennità integrativa dovrebbe esser loro 
pagata in maniera obbligatoria ed automa­
tica, in sede di formulazione del disegno 
di legge relativo alle disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e plurien­
nale dello Stato — poi tradottosi nella 
legge 27 dicembre 1983, n. 730 — il Mini­
stro del tesoro ha preordinato un apposito 
accantonamento per far fronte all'iniziativa 
in oggetto ed ha quindi concesso il pro-



Atti Parlamentari — 3 — Senato della Repubblica — 860 

IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

prio benestare all'ulteriore corso della 
stessa. 

Ciò premesso, si sottopone al Parlamen­
to l'esame del disegno di legge in questio­
ne (composto di tre soli articoli), mossi 
anche da considerazioni di equità e di giu­
stizia sociale, tenuto conto che per molti 
pensionati statali l'ammontale dell'indenni­
tà integrativa è ormai pari o anche supe­
riore all'ammontare del trattamento di 
quiescenza. 

Il Governo confida che, per i motivi te­
sté illustrati, il provvedimento venga sol­
lecitamente approvato, onde consentire a 
chi ha servito, spesso in condizioni diffi­
cili, la Repubblica per lunghi anni all'este­
ro e vi è rimasto dopo il pensionamento, 
di poter fruire di un trattamento di quie­
scenza proporzionato al costo della vita e 
comunque uguale nel suo ammontare a 
quello corrisposto ai pensionati omologhi 
residenti in Italia. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'indennità integrativa speciale di cui agli 
articoli 1 e 2 della legge 27 maggio 1959, 
n. 324, e successive modificazioni e inte­
grazioni, viene estesa a partire dal 1° gen­
naio 1984 alle pensioni dello Stato pagabili 
all'estero. 

Art. 2. 

È abrogato l'ultimo comma dell'articolo 
99 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 29 dicembre 
1973, n. 1092. 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'applicazione del­
la presente legge, valutato in lire 20 miliar­
di per l'anno 1984, in lire 22 miliardi per 
l'anno 1985 e in lire 24 miliardi per l'anno 
1986, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fi­
ni del bilancio triennale 1984-1986, al ca­
pitolo 6856 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario 1984, all'uopo utilizzando lo spe­
cifico accantonamento. 


